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Sarà riorganizzato il servizio per la maternità e l'infanzia 

Equipes di medici e assistenti 
nella nuova rete di consultori 

La proposta del Comune sull'assistenza nei centri del territorio - Estesi i contenuti del­
l'attività - Stretto collegamento con la struttura ospedaliera - L'elenco completo dei centri 

Si chiama « Servizio di as 
sistenza alla famiglia, alla 
maternità, all'infanzia »' ai 
giovani dell'età evolutiva » e 
rappresenta una piccola, si 
unificativa rivoluzione nel 
settore dell'impegno sociale 
e sanitario dell'ente locale. 
La delibera che lo istituisce 
fi stata presentata ieri pò 
meriggio ai rappresentanti 
del consigli di quartiere da­
gli assessori alla Sanità Fa 
pini e all'Assistenza Buccia 
relli. 

Il servizio, esteso a tutto 
Il territorio comunale, e con 
gradualità avviato in tutte le 
strutture sociosanitarie ac­
coglie sostanzialmente quan­
to di innovativo si impone 
nella legislazione nazionale 
e reg m a l e , unificando un 
arco di problemi vastissimo 
(dalla sessualità alla con-
tracce/ione, dai problemi del­
la coppia e della famiglia a 
quelli dell'infanzia, dell'età 
evolutiva, degli handicappati. 
dell'adozione, assistenza e 
riabilitazione dei minori». 

Con ciò il vecchio consul­
torio viene di fatto supe­
rato come struttura isolata, 
in una visione integrata de­
gli interventi d i e forniran­
no i centri socio sanitari al­
l'interno delle diverse zone. 

Le opportunità di servizio 
offerte ai cittadini saranno 
gratuite, decentrate e parte 
cipate. Non a caso i consigli 
di quartiere sono chiamati 
a pronunciarsi e gli ammini­
stratori hanno richiamato 
esplicitamente la necessità 
che su questi temi di estre­
ma delicatezza e importanza 
per la vita sociale si pro­
nuncino tut te le forze Inte­
ressate e in primo luogo il 
movimento delle donne. I 

criteri di Ionio che impo­
sterà--.no il lavoro dei centri 
sono sostanzialmente quelli 
(Iella prevenzione delle cau­
se di rischio, della salute 
psico fisica delle persone, 
del contatto più ravvicinato 
tra utenti ed « adde'ti ai la 
voti />. 

Sia tutto questo che la 
complessità delle tematiche 
(la affrontare hanno sugge­
rito la scelta della «equipe» 
come organismo operante nei 
centri. In ciascuno di essi, 
tino per consorzio socio sani 
tariti ile zone nel territorio 
fiorentino sono state stabi­
lite in numero di 5>, saia 
assicurata la presenza di uno 
«s taf fo completo, composto 
(la ginecologo, pediatra, oste 
tnca. assistente sanitaria. 
assistente sociale, esperti in 
problemi della sessualità, del­
la coitraccozio. io e della pia­
nificazione familiare. Une 
ste attività verranno poi 
estese nelle sedi decentrate 
di ciascuna zona. 

Abbiamo parlato di am­
pliamento rispetto alle Min­
zioni fino ad ora esercitate 
dai consultori. Si pensi alla 
tutela della gravidanza e al 
la particolare attenzione po­
sta all'evento della nascita 
attraverso corsi preparatori: 
la problematica relativa al 
l'interruzione della gravi­
danza indesiderata, !a tutela 
della prima infawzia anche 
attraverso l'istituzione della 
scheda pediatrica. Una gam­
ma cosi ampia di prestazioni. 
compresi ira l'altro quelli 
della medicina preventiva 
dell'età scolare, e della riabi­
litazione e inserimento so­
ciale dei soggetti in età evo 
hit iva con minorazioni di ca­
rat tere fisico, psichico e 

sensoriale, noci potrà essere 
realizzato nella sua totalità 
fin dall'apertura del servizio, 
ma gradualmente. 

Saranno privilegiati gli in­
terventi relativi alla pro­
creazione responsabile ed al­
la cura della sterilità, tutela 
della gravidanza e del parto, 
tutela della salute del bam­
bino fino a ire anni. Verrà 
potenziata rispetto al passa­
to la fascia del servizio re­
lativa alla limitazione delle 
nascite liniorina/ione e 
orientamento i, ai problemi 
sessuali delle persone e del­
le coppie. Per quanto riguar­
da la donna nella gravi­
danza. il parto e il concepì 
mento l'ottica sarà quella 
della riduzione della morta­
lità infantile e delle mino 
razioni psico-tisiche, altra 
verso esami, accertamenti, 
schede sanitarie o sociali. 

Nel periodo dai zero ili '.re 
anni verranno effettuati con 
trolli alla « nursery » e al­
l'ambulatorio. Tutta l'atti­
vità sarà svolta in stretto 
contatto di intorma/ione tra 
strutture ospedaliere e ser­
vizio territoriale. 

£0110 previsti incontri tra 
gli oi leatori e popolazione. 
e un lavoro d; collaborazione 
tra centri sociali, equipe di 
Igiene mentale, ospedali e 
università, per garantire gli 
esami di laboratorio e le 
consulenze di secondo livello 
per 1 problemi inerenti alla 
sterilità della coppia, per i 
quali è prevista una appo­
sita convenzione. 

Il personale interessato 
parteciperà a momenti se 
minariaii di aggiornamento e 
di formazione per assicurare 
omogeneità di conoscenze e 
uniformità nei metodi da 

utilizzare. In questo iter di 
studio è prevista una parte 
informativa sugli aspetti isti­
tuzionali, funzionali e orga­
nizzativi, oltre che una parte 
autogestita di dibattito attra­
verso gruppi di lavoro. La 
delibera che istituisce il ser­
vizio e che prevede una 
spesa di avvio pari a oltre 
28H milioni, è ora all'esame 
del ' consigli di quartiere. 
Dopo l'approvazione del con­
siglio comunale prenderà il 
via. Per ora il regolamento 
fissa già provvisoriamente i 
centri sociosanitari in cui 
verrà realizzato. 

ZONA FIRENZE CENTRO 
— Sede centrale: istituto de­
gli Innocenti, piazza SS. An­
nunziata 12; sedi distaccate: 
ambulatorio via Buonarro­
ti IH, via della Scala 24, via 
Pacini 48 

ZONA FIRENZE SUD EST 
— Sede centrale: piazza Tas­
so l. Sedi distaccate: ambu­
latorio viii Caponsacohi 11, 
Via Silvani 80. via Gianfi-
gliazzi .'). 

ZONA FIRENZE SUD 
OVEST — Sede centrale: via 
Spadini 17-1U. Sedi distac­
cate: ambulatorio via Le­
gnaia 2. via Pisana 860, via 
dei Chiuso A4. 

ZONA FIRENZE NORD­
OVEST Sede centrale: via 
della Cupola, via delle Pan 
che i:« b. Sedi distaccate: 
ambulatorio via di Brozzi :tH4. 
via Lippi e Macia, via R. Giu­
liani 45. via H. Giuliani 344, 
via Komagnosi. 

ZONA FIRENZE NORD­
EST Sede centrale: isti­
tuto Umberto I. via G. D'An­
nunzio. Sedi distaccate: via­
le A. Volta presso centro 
Papanicolau, via Frusti 20, 
via Rocca Tedalda. 

Anche l'accettazione ha chiuso i battenti 

Bloccati gli aborti a Careggi 
perché mancano gli anestesisti 
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Una decina di donne ricoverate su prenotazione non sono state operate - La lista di 
attesa arriva f ino al 18 ottobre - Un disagio che pesa su tutto il reparto maternità 

Ieri a C a r e n i non si è 
abortito. Tutti gli undici in­
terventi previsti sono stati so­
spesi. Anche l'accettazione ha 
chiuso i battenti rimandando 
indietro una quindicina di don­
ne arrivate a maternità, con 
il certificato. Causa della si­
tuazione. la mancanza di ane­
stesisti. che, o sono in nu­
mero insufficiente per affron­
tare il lavoro operatorio e 
diagnostico e contem|»oranea-
mentc gli interventi di inter­
ruzione della gravidanza o si 
rifiutano di prolungare il loro 
impegno oltre il normale ora 
rio di lavoro. Il risultato è 
una decina di donne convinte 
di dover essere sottoposte al 
l'intervento e costrette a pro­
lungare inutilmente la degen­
za 

Dopo che la :>rossi<*ie sul 
reparto si era allentata nei 
mesi estivi, tutto sembra pre­
cipitare di nuovo. 

Già nei giorni scorsi si era­
no avuto avvisaglie della cri 
si. Giovedì gli interventi di 
interruzione della gravidanza 
sono iniziati solo verso mezzo­
giorno e mezzo. |ierchc man­
cavano gli anestesisti. Uno di 
questi, trasferito d'urgenza 

dal reparto di otorinolarin 
geriatria, si ì* messo al la 
voro solo più tardi, dato che 
le donne ricoverate avevano 
rifiutato il ricorso al crite­
rio dei '< casi più urgenti *. 
Così medici e infermieri han­
no prolungato il lavoro fino 
alle '.\ del iximeriggio. effet­
tuando in tutto 12 interventi. 
mentre la sala operatoria ha 
funzionato a pieno regime e 
sono stati effettuati raschia 
menti diagnostici, molti di più 
rispetto al normale. Gli ano 
stesisti si sono |MMÒ opposti 
a questo super lavoro. IKIIICTV 
do un limite alle operazioni 
abortivo: non più di 10 al 
giorno. 

Ieri mattina la situazione 
è precipitata: l'accettazione 
ha registrato il ricovero di 
li donne, mentre una quin 
dicina che dovevano prono 
tarsi sono state mandate a 
casa. Ma gli anestesisti non 
si sono messi al lavoro, im­
pegnati in operazioni di al 
tro tipo. Oggi sarebbero prò 
visti altri iti interventi o i 
Ietti disponibili sono occupati. 
Insomma la pausa di un gior­
no rischia di far saltare in 
aria tutti i •liani stabiliti. I,n 

lista di attesa intanto si al 
lunga. Da e ILI i al IH ottobre 
sarebbero previsti 101 aborti. 
molti sono i casi di urgenza 
per cui una dilazione di pò 
chi giorni comporta gravi prò 
blemi. I tempi del ricovero. 
fin dall'avvio della legge so­
no stati abbreviati all'osso: a 
Careggi si va un giorno per le 
analisi, ci si ricovera per l'in 
torvento e si viene dimessi in 
giornata. 

Ma nonostante questo vero 
e proprio record e quello co­
stituito dal !M!» aborti effet 
tuati fino ad oggi dall'elitra 
ta in vigore della legge. In 
carenza di anestesisti e. a 
quanto si afferma negli am 
bienti di Careggi. la loro imi 
zinnale utilizza/inno noi vari 
settori dell'ospedale, mettono 
i bastoni tra lo ruoto all'ap 
plica/io io della leggo. K' la 
intera struttura della mater­
nità che no soffro, ma cert > 
l'alxirto è il punto più «lobo 
lo che risento prima dei di 
sai;i generali. 

La direziono sanitaria del­
l'ospedale ha sperimentati) al­
cuni trasferimenti di donne. 
con pullmini. ;.vr faro effet 
tuare operazioni in altri con 

tri toscani. 
Con questo sistema, ad 

esempio la settimana scorsa 
sono state accompagnate a Li­
vorno sei donno. In quell'ospe­
dale dopo hi morte del prima­
rio. obiettore di coscienza, una 
unica dottoressa è dispo­
sta agli interventi. Di fronte 
alle pazienti che sono giunte 
da Firenze ha fatto sapere 
che i tempi di ricovero am 
montano a setto giorni- C'ora 
qualche caso urgente, cosi le 
donno sono tornate a Careg­
gi e sono state operate en­
trando come numero in so 
vrappiù rispetto al preventi 
vato. 

C'è il rischio che questa 
mattina la situazione di bloc­
co si ripeta. Un'ultimo parti 
ciliare riguarda la certifica 
zione: pare che saputo un 
caso riguardante una mino 
renne milanese, la direzione 
abbia dato istruzioni icr ri 
chiedere a tutte le donne che 
si presentano per l'alxirto un 
documento di identità il cui 
numero viene segnato <\i\ cor 
tificato e controfirmato dal­
l'interessata. K" una prassi 
che non viene attuati! ;^r 
nessun altro intervento. 

Il programma sarà integrato 

Risolta senza 
traumi la crisi 
del Metastasio 

Commissione di gestione appronterà per la pros­
sima seduta consiliare una proposta dettagliata 

PRATO — « 11 Consiglio co­
munale, esaminata la delibe­
razione della commissione di 
gestione del Teatro Metasta­
sio... ritiene di apprezzare 
l'indicazione relativa al car­
tellone e alle previsioni fi­
nanziarie di massima >,. Così 
Inizia l'ordine del giorno 
approvato dal Consiglio co 
mimale di Prato, nel quale si 
valuta positivamente il pro­
getto di massima relativo alle 
attività del teatro sperimen­
tale. « 1! Consiglio comunale 
— prosegue l'ordine del gior­
no — rinvia ogni decisione 
relativa a tale attività in 
quanto ritiene che nello spi­
rito della delibera e della let­
toni di chiarimenti inviata al 
sindaco dal Presidente Berti 
ni. la commissione ili gestio­
ne del Teatro Metastasio 
debba approntare per la 
prossima seduta consiliare un 
programma dettagliato ehi 
sottoporre al Consiglio stesso 
per l'approvazione e il relati­
vo finanziamento •>. 

In poche parole, la com­
missione di gestione de! tea 
tro e- chiamata a definire ra­
pidamente ito programma 
per introdurre nel cartellone 
i prodotti di attività speri­
mentale, e in essi, degli spet­
tacoli della cooperativa Tu-
scolano. « La Torre » e « Le 
Baccanti », come si elice an­
che in una lettera inviata dal 
presidente del teatro, il so 
cialista Bertini. ii! sindaco di 
Prato, nella quale si ammette 
peraltro che la commissione 
aveva già espresso un parere 
favorevole di massima 

Si è ccnelusa. quindi, senza 
traumi e in modo positivo 
una vicenda sulla quale da 
più parti si è voluto monta 
re una inesistente crisi di 
giunta, e una spaccatura net­
ta fra PCI e PSI. La conclu­
sione ha portato, soprattutto. 
delusioni, amarezza e scon­
forto nelle file del szruppo 
democristiano. Giunti in con­
siglio per assistere a! « fune­
rale » della giunta municipa­
le. sono rimasti sorpresi, di­
sorientati e senza parole, per 
un finale non previsto. L'ab­
bandono dell'aula da parte 
dei de al momento della vo­
tazione è stato l'ultimo atto 
di un disorientamento che il 
capogruppo democristiano ha 
cercato di minimizzare con 
un intervento che il ccnsi-
gliere del PDUP. Toeoafon 
di. ha definito da < militante 
di Lotta Continua ;>. 

Un atteggiamento stigma­
tizzato e definito grave e 
provocatorio dalle forze poli­
tiche democratiche e in par­
ticolare dal gruppo comuni 
sta. Nella ossessiva rincorsa 
della rottura della maggio 
ranza di sinistra la DC 
semtl.i mancare completa­
mente al suo ruolo di forza 
politica in grado di misurarsi 
con gli altri e di fare proprie 
proposte politiche. In tutta la 
questione sul cartellone del 
Teatro Metastasio. partita 
dallo scambio di « messaggi » 
tra ii presidente dei teatro e_ 
il sindaco, c'è stato un equi- " 
voco di fondo su cui si è 
voluto far salire un polvero­
ne politico. 

Nella deliberazione inviata 
alla giunta, per poi essere 
discussa in Consiglio comu­
nale. la commissione di ge­
stione del teatro ha esposto 
l'esigenza di riservare uno 
spazio nella nuova stagione 
(in particolare nel primo 
trimestre del '791 ai prodotti 
deila cooperativa Tuscolano, 
sulla base di un assenso fa­
vorevole delle forze politi­
che. Allo scopo di creare 
quel clima di crisi, che il 
sindaco Landini ha detto 
«estraneo alle istituzioni e 
non corrispondente ai conte 
nuti ». .-Ti è voluto legare 
questa questione a que'.la del­
l'approvazione o meno de! 
proseguimento dell'esperienza 
del laboratorio diretto da 

Ronconi. Prendendo a prete­
sto questo fatto, e legando 
artificiosamente le due diver­
se questioni, la DC ha cerca­
to in tutti i modi di creare 
una spaccatura tra le forze 
della sinistra. 

Le difficoltà insorte nel di­
battito fra PCI e PSI, ri­
guardavano .solo gli aspetti 
del cartellone e dell'inseri­
mento in esso dei lavori del­
la cooperativa Tuscolano. E 
tutto questo perchè era già 
stato deciso che la discussio­
ne sul proseguimento o meno 
dell'esperienza di Ronconi 
dovesse svolgersi in un pros­
simo Consiglio comunale 
convocalo per il 19 ottobre. 
Nessun legame era stato sta 
bilito fra le due cose e nes­
suno pensava di farlo. Ne! 
testo approvato da! Consiglio 
si dice inflitti che « il dibatti­
to aperto fra le forze politi­
che e culturali della città 
circa il successivo corso della 
esperienza del laboratorio 
teatmie non costituisce im­
pedimento alla autonoma de­
cisione del Teatro Metastasio 
per l'inserimento nella prò 
grammazione di opero già 
prodotte dal laboratorio. 

Sulla cultura è aperta da 
molto tempo a Prato una 
discussione vivace, ed anche 
polemica, che investe la 
complessa realtà cittadina e 
tutte le sue componenti e le 
divergenze non sono state ta­
ciute nel corso dello stesso 
dibattito in Consiglio, ma la 
discussione avviene all'inter­
no di un quadro unitario che 
non ha mai messo in discus­
sione la collaborazione che le 
forze di sinistra hanno rea 
Hlzzato 

b. g. 

Numerosi messaggi di cordoglio al cardinale Bertelli 

Emozione in città 
per la morte del Papa 
La Chiesa fiorentina in lutto - Decine di telegrammi e dichiarazioni 

Alla curia fiorentina la 
notizia della scomparsa del 
pontefice è arrivata prestis­
simo; alle otto quando mon­
signor Taddei è andato in 
ufficio il cardinale Bettolìi 
sapeva già tutto. Gli appun­
tamenti precedentemente 
fis.sati dal massimo rappre­
sentante della Chiesa fioren­
tina sono stati annullati . 

Per il resto, la vita nella 
curia è proseguita seguendo 
i canali della più assoluta 
normalità: è continuato il la­
voro e si seno rispettati gli 
impegni e le scadenze già 
programmati. A livello uffi­
ciale la Chiesa Fiorentina 
ncn ha ancora espresso il 
suo cordoglio per l'improv­
visa scomparsa di Giovanni 
Paolo I. Il cardinale atten­
de disposizioni da Roma pri­
ma di impartirne a sua volta 
ai fedeli fiorentini. 

E da Roma ncn hanno 
ancora comunicato nessuna 
disposizione precisa. Duran­
te le messe celebrate ieri in 
Duomo gli officianti non 
hanno rivolto nessun accen­
no alla morte del Papa, né 
nelle preghiere né nelle 
omelie. 

In città l'emozione per hi 
scomparsa del pontefice è 
stiita grande. 

« I democratici cristiani 
fiorentini pregano con tut­
ta la chiesa cattolica pol­
la nuova vita di Sua San­
tità Piipa Giovanni Piolo I •>. 
questo le pinole de! ' d o 
gramma invilito da Giovan­
ni Pallanti, coordininole 
provinciale della DC fioren­
tina. iil cardinal Renelli e 
Villo:, l messaggi delle mol­
teplici rappresentanze de! 
mondo cattolico fiorentino. 
dei rappresentanti delle isti­

tuzioni cit tadine sono stati 
decine e decine. 

Loretta Montomaggi, pre­
sidente del Consiglio regio 
naie, ha inviato al cardinal 
Benelli il seguente telegram­
ma: « La sconvolgente no 
tiziii della improvvisa scoli) 
parsa del Papa lascia tutti 
profondamente turbati nel 
ricordo della semplicità e 
umanità di Sua Santi tà Gio 
vanni Paolo I. Esprimo an­
che a nome dell'assemblea 
legislativa toscana i senti­
menti di profondo cordo 
gì io ». 

Un telegramma di condo­
glianze è staifo inviato an­
che da Franco Ravà, pre­
sidente della Provincia di 
Firenze. Il gruppo de di Pa­
lazzo Vecchio ha telegrafa­
to ;il Cardinal Benelli e al 
cardinal Villot queste paro 
le: <i I consiglieri comuna­
li della DC di Firenze si uni­
scono in preghiera con la 
chiosa cattolica per la mor­
te' di Sua Santità Giovanni 
Pi.olo I. Firenze cristiana ha 
avuto dal Sommo Pontefice 
una indicazione di fede e di 
speranza che non sarà di­
menticata ». 

Giovanni Momigli. segre­
tario provincia io della F1L-
CA-CISL. si dice in un te 
legramnia -< Profondamente 
colpito per la repentina 
morte di Sua Santità Gio­
vanni Paolo I ». Oltre ad 
un telegramma inviato al 
Car:l!nal Benelli il sindaco 
di Firenze Elio Gabbugiani 
ha rilasciato questa dichia­
razione: « La improvvisa e 
sconvolgente scomparsa di 
Papa Giovanni Paolo I, av 
venuta a soli M giorni dalla 

sua elezione, suscita dolo 
re ed emozione. In questo 
brevissimo arco di tempo 
del suo pontificato — il più 
breve tra quelli del nostro 
secolo - - Giovanni Paolo 1 
aveva offerto al mondo la 
immagino — vivissima in noi 
— di un pastore che con la 
semplicità del linguaggio o 
la schiettezza dello stile sa­
peva comunicare la sua cal­
da umanità unita ad un mes­
saggio di solidarietà e di 
pace. 

E non possiamo dimenti-
caro che questo papa aveva 
insistito sui temi della pa­
ce, della comprensione fra 
i popoli, dell 'umanità soffe­
rente. del rispetto di ognu 
no, secondo il programma 
indicato ili momenio della 
sua elezione. Firenze lo ri-
eorda come amico sincero 
che aveva voluto rispondere 
subito con caloroso pinole 
di augurio al saluto della 
città, od esprime dolore e 
rimpianto per !a sua imma­
tura scomparsa. L'ammini­
strazione comunale parteci­
pa. a nome della città, al lut­
to profondo della chiesa ». 

Il neo presidente della 
giunta ìegfonale Mario Leo 
ne, in un messaggio, ha 
scritto che la Regione To 
sciina e le sue istituzioni 
prendono parto con cornino 
zione per la morte inattesa 
del papa. « Anche i sociali­
sti toscani sono profonda­
mento colpiti e commossi 
per l ' immatura scomparsa 
del papa ». 

Lo sostiene, nella sua di­
chiarazione. il segretario re 
gionale del PSI, Paolo Be­
nelli. 

Sarebbero state individuate nella rete idrica 

Inquinata da sostanze detersive 
l'acqua in un quartiere di Prato 

Tecnici e giunta comunale hanno adottato le necessarie misure - Appro fond i t i esami in 
corso - Vietato l'uso per bere e cucinare - L'infiltrazione causata dagl i scarichi industriali 

PRATO — Fenomeni di in­
quinamento deila rete idrica 
in alcune zone della parie-
nord della città di Prato. In 
seguito ad alcune segnalazio­
ni pervenute da alcuni ahi 
tanti ali'utficio di igiene fin 
da sabino scorso, sono ini­
ziate immediate rilevazioni 
da parte dei tecnici del 
CONSIAG. e dell'ufficiale aa-
nitario. Sulla base dei primi 
accertamene è risultato che 
in Via Pagli dai rubinetti 
delle abitazioni sgorgava ac­
qua contenente un numero 
di batteri superiore alia nor 
malità. In via Deledda. veni 
vano rintracciate nell'acqua 
sostanze di elementi tensioat­
tivi. in pratica detersivi. Qua­
li siano le reali cause di que 
ste forme di inquinamento. 
e come si siano verificate è 
ancora da accertare. Dalle 
prime ipotesi che si fanno. 
risulterebbe che gli elementi 
di sostanze detersive presenti 
nell'acqua siano dovute a sca­
n d i i di carattere industriale. 

II tipo infatti di sostanza 
tensioattivo e quella per usi 
industriali e non domestici. 
Esiste anche una .spiegazio­
ne per l'inliltrazione in un 
momento di bassa pressione 
dell'acqua nella rete idrica. 
in presenza eh depositi in 
dustriali in contatto con la 
ste.-v-a. può essersi verificato 
il defluimento di acqua ne! 

la rote di sostanze nocivo. 
C e anche un'altra spiega­
zione: sedimentazione che so 
no entrate ne! circolo della 
rete idrica 

La giunta municipale che 
si e riunita in seduta straor­
dinaria, insieme ai tecnici e 
ai capigruppo dei partiti, ha 
emesso una ordinanza nella 
quale si vieta l'uso dell'ac­
qua per bere e per cucinare. 
Le sostanze detersive riman 
gono inalterate, anche se bol­
lite. poiché non vengono di­
strut te . e si depositano sul 
fondo delle pentole. Per tutti 
gli altri usi e quindi per la 
varsi. l'acqua può essere usa 
ta. Nella gionrata di ieri .=: 
sono realizzati 60 prelievi. MU 
bito inviati ni lalioratorio pro­
vinciale di igiene e profilassi 
per ali opportuni esami, in 
tut te le zone della città. Tut to 
questo a scopo cautelativo 
Disagi si annunciano por la 
popolazione. 

La zona, che corrisponde 
pressappoco, anche se non 
integralmente, all'area dei 
quartieri 8 eel 1. è panico 
larmente popolata. Vi abita 
no circa 15 mila persone. La 
amministrazione comunale, in 
coliaborazione con il Con.sias. 
a partire da ieri sera, per 
tu t ta la notte, e nella mat­
tinata di oggi, provvederà ad 
installare dei cassoni di ce 
monto e amianto contenenti 

acqua, e a reperire subito 
delie autobotti. Già da aicu 
ni giorni l'allarme era stato 
dato nelle .scuole. Ai bambini 
veniva infatti data acqua mi­
nerale nella bottiglia, a cau­
sa del cattivo odore di quella 
Che sgorgava dai rubinetti. 

I tecnici elio tanno 1 pre­
lievi sostengono che i germi 
sono assolutamente innocui. 
I-t- precauzioni che sono stale 
prese sono dovute al fatto che 
essi possono essere seguiti da 
batteri nocivi portatori di 
epatite virale e tifo. Si tendo 
ad assicurare !a popolazione 
anche circa la piena «salute» 
che godemo tutti i bacini 
idrici, dai quali viene prele­
vata l'acqua per immetterla 
nella rete idrica. Questa for­
ma di inquinamento ha riso! 
levate) il problema dei corsi 
d'acqua nel pratese e dogli 
scarichi di tipn industriale 
Non è la prima volta che la 
questione è discu.s.sa. E per 
quanto riguarda io stesso in-
quinamento del Bisenzio. <*!: 
scarichi dell'industria sono 
fra i principali imputati. Dei 
rc.sto — è stato detto dallo 
stesso .sindaco I-andini — al 
tr; campanelli di allarme ora­
no .stati avvertiti in prece 
denza nella città. Il Con-
s:.»2 ha istituito un centra­
lino permanente per tutto le 
iiitormazion: da dare alla 
popolazione. Cosi pure ha fat­

to il Comune. 
Gli .stessi dipendenti del 

consorzio, i tecnici dell'uffi­
cio di igiene si sono messi 
;i disposizione dell'ammini­
strazione pr-r gli interventi 
che si sono resi necessari. 
Lo redazioni regionali del 
giornali .sono tempestate di 
telefonate da persone che 
chiedono spiegazioni, che vo 
giiono conoscere in che mo­
do si devono comportare. An­
che so si tende a non creare 
ingiustificati allarmismi, la 
preoccupazione è forte. So 
pi a t t in to in attesa dei ri 
saltati delle analisi di lnl>o 
raìorio che devono fornire 
una risposta definitiva e ras­
sicurante. 

Analisi batteriologiche e 
chimiche sono in corso di 
svolgimento. Se da esse, co­
nio tutt i si augurano, non 
risultasse mento, rimane il 
problema di carattere ecolo 
gico. oltre ohe quello idrico. 
\JO industrie hanno .sempre 
utilizzato le acque della cit 
tà a proprio piacimento, e 
senza preoccuparsi troppo se 
g.i scarichi inquinavano o mo­
no la rete idrica. Un prò 
gramma di intervento anche 
con opere pubbliche di gran­
di dimensioni, e stato nppron 
tato da tempo dall'ammini­
strazione comunale-, per met­
tere ordino nell'uso e nella 
disi nbuzione dell'acquo. 

Si apre oggi la rassegna « Scuola idee » 

In mostra per 5 giorni alla Fortezza 
da Basso una scuola che non esiste 

Dieci giorni eli scuola: ancora una volta attrezzature n 
sufficienti, materiale didattico approssimativo, aule ingolfate. 
orari da gioco dell'oca. I problemi di sempre di una scuola 
elio abusai: luoghi comuni vogliono cronica malata. K a Vi 
ronzo, in illuni casi anche qualcosa di più 

Sul versante sanitario ad esempio: come misura ca.iicl.i 
livii prr arginare ia fastidiosa pr-dumulosi (, pido.-ciii p.-r in 
tenderci» dilagante l'anno passato, gli uffici competenti ti-' 
Comune hanno consigliato insegnanti o bambini di non affa 
stellare gli indumenti >ugli nK.ic.ipanni ma d. tenerli h.-n se­
parati. ognuno al suo posi«». 

In queste condizioni c'è anello chi pensa ,u\ una scuola con 
1 curivi bianchi e i terminali elettronici e organizza una m • 
stra olio presuppone un'istituzione stoiastioa che non esisto 
>o non nella mento di qualche addetto ai lavori l.a rasse­
gna apro i battenti oggi alla Fortezza da Basso, ò la MVO:5 
da edizioni- di scuola ideo. Anche quost .in.i ^n or^an./z,it.»r; 
sono un gruppo di insegnanti e di * operatori scolastici * clic 
a tavolino hanno pensato di far incontrare scuola o inilu-tr.i 

La manifesta/Ione si articola in duo momenti: il piatto fur­
to. l'esposizione di una cinquantina di ditte nazionali o con 
cessionario oscius:\i>to italiane di grandi mulima/ionali e i.i 
parto ragionata. ; convegni, gli incontri. 1 dih.itl'U. le tavole 
rotonde, i confronti tra addotti ai lavori Molto lo raffinato 
novità e molto anche quello distanti mi ilo miglia dalla rea! 
tà della scuola di oggi: da! robot per cucina jvr la refezione 
scolastica, allo sportello bancario didattico con elaboratore 
elettronico, dal progotto di utilizzazione di pannelli solari allo 
t sguisch > plastilina che inni macchia, non appiccica. 

Quante scuole potranno diventare acquirenti di questo fu­
turibili invenzioni: o quante soprattutto potrebbero permei 
torsi di inserirò l'acquisto nei bilanci sempre più magri di 
istituto'.' I pioson'.ator. dei'.a mostra fa.ov.uvi notare ieri dio 
in effetti la sia.>h pubbli, .1 ò un cliente p u ò affezionato 0 
ohe qii.iidi di fatto la rassegna si indir./za s.>p:\»:iut\) alla 
-ruo'a privata, « i in^oa di rimontati- lo |xisj/:oni nei con 
Ironti delia sua storica rivale». 

A proposito del dibattito sulle questioni urbanistiche 

Archiviata 
la denuncia 

contro 
De Chirico 

L'istruttoria sui falsi di 1 
ni.:»-:r.» (Jiovgo De Ci TUO 
die s: ;r.i>i ina da più di .m 
anno ha compi.Ì:«> un p-is-o 
in avanti: il nitidi. »• istruttore 
Snr.inoii.i ivi ar.-mv ia'o la 
der.uiu ia presentata dal ra 
p e v e r e fioroni:.io l 'mVrto 
1-ombard; contro il m.ustro 
|H-r s.miila/ior.c di :v.:lo. 
concorso in falso e calunnia. 

Socon !o il vindice i-mitto 
re. non ci sorto risultanze 
Ci rto -lille a :cuso p.o-c il He 
dal Lombardi 1 or.tro De C111-
r:co. 

Resta oomi^iquo aperta la 
viocrda dei quadri falsi ac­
creditati a De Chirico. Anco 
ra non so ne vede la fine. 
Saranno necessarie secondo 
il dottor Spromolla altre pe­
rizio per stabilire l'autenticità 
dello oliere. 

Nei è la prima volta che il 
maestro De Cnirico v ione 
trascinato nello aule giudizia­
rie per stono d; quo to tipo. 

Il confronto oro è aperto sulle scelte 
.Ve' or*'! del dilKittito in 

ro'i.sirj/"» cimuntììc. sulla Na 
zione e l'Avvenire d: questi 
giorni, si e ccrrntn di al'ri-
buirc ci etmunisti 1 ritardi 
esistenti nel se'tnre dell'urini 
mstìca. 

Questa tesi e stata sistemi 
ta dalie v,;iv,ra!Ue e ha aru 
tu. (i 'i'>i sembra, un certo 
nfalli euri i:nterre'it<> fatt-'t 
111 co'isiahit cuculiale dal ea 
ih, gru;,;>•. del l'Sl. S: e s> 
.-.lenutn ehe per Li -ì^tra 
i ymr.')len;a •* attorno alle 
!/:<csfi<)N» u ri >a'list -che a frem­
ili» « legalo le mani » all'as­
sessore Marni,, Bicneo: si e 
detto, da pine del c«;>>rjrnp 
p, della DC. che t e,muni­
sti farori<eono. con Li l<r'< 
isdtiica, la rendila parassita­
ria «0 foleran > rinriarc l'im­
pegno y-er il piano dei servi­
zi nel quadro di una politica 
folta a non scontentare ai 
amo e. pt'rctò. sostanzialmen­
te immobilistica ». 

Sarebbe molto facile rispon 
dere a queste assurdità ri 
cordando come è stata gesti­
ta la politica urlxinislica dal 
le precedenti amministrazioni 
di Palazzo Vecchio; sarebbe 
interessante ricordare chi Ita 
favorito • la rendita parassi­
taria » e le speculazioni, ri-

] chiamando alcune lottizzali» 
I ni molto chiacchierate o ricor­

dale come si e operato per il 
trasferimento d; alcune job 
lìriche cittadine ecc. 

.V»; non vigham» seguire 
i nostri critici su <pir^lo p'a 
110. Questa e stori la linea 
dell'intervista del compagno 
Ventura sulle <iucsti»ni urbi 
rustiche e la ptKizione as>;m 
la nell'ultimo consiglio conia 
naie, confimi come siamo che 
non e nell'interesse delli al 
là a^ire un grande pilrero 
ne su ({.lesiteli c><; imo ,r 
tanti. 

Se roghamo che >'<j cosi 
a che servono io forzature, il 
costruirsi dei comodi alibi. 
lo stravolgere, a puro scoiy? 
polemico, le p-isizioni da noi 
sostenute. In consiglio comu­
nale. il capogrupp 1 de ha cer­
calo con una battuta di co 
prire un'assurda discrimina­
zione (che ha pesato negnli 
vameite sulla città) falla nei 
confronti del nostro {partito al 
momento dell'incarico dato 
dal centro sinistra agli esperti 
per la redazione del piano dei 
servizi. Con questo atto, me 
vita ricordare, si discrimina 
va una forza politica e cultu­
rale che già contava oltre il 
3.i per cento dei fiorentini. Co-

m-.' n'in si può negare che gli 
esfìerti dovettero lavorare sen 
za essere orientati e sorretti 
da una precisa volontà politi 
ca. e nell'assenza più com­
pleta di parteapazime deUe 
forze s'fciali e culturali del­
la città. 

Limiti e inesattezze tanche 
serici presenti nella stesura 
dei piano dei sera zi e ri co 
lìosc.ule dagli s?t">si esperi, 
nelle riitnreu della commis­
sione urhnni<lica erano ori 
ma di lutto da attribuire a 
questi falli. 

Il nostro parlilo — /:>• dal 
le prime discussioni ni com 
missione urlximstica e nel 
confronto all'interno deVa 
maggioranza. — pur apprez­
zando gli aspetti p->stlivr con 
tenuti negli elaborati degli 
esperti e l'utilità del materia 
le prf*1i>llo e non negando a 
priori l'esistenza di un proble­
ma di adeguamento dei ser­
vizi. sottolineava però che 
questo p/ileva avvenire solo in 
stretta correlazione alla revi­
sione generale del piano rego­
latore e alla adozione conte 
stilale del piano per le atti­
vità produttive. 

Del resto, sono gli stessi 
esperti a chiamare il loro da 
dimenio conclusivo t materia­

le per la variante generale 
del piano regolatore *. 

IM nostra adesione al docu­
mento presentato dalla giun 
ta e convinta perche ci -om 
bra sostanzialmente corrispon­
dente alle nostre osservazio 
ni. Infatti, nel documento, ol­
tre a fissare tempi precisi yn-r 
la elaborazione del piano dei 
servizi, si afferma che si de­
ve contestualmente approva­
re il piano por In attiv^a 
produttive e aprire subito la 
fase d< re vis une del p'a no 
regrilatore generale. Vi e in 
ime da rilevare il carattere 
nuovo che vien*' ad assume 
re oggi la conferma del ra;, 
jxirto co] grupp*, da cinque 
esperti a su» tempo incarica 
ti. \M novità non sta tanto 
nel fatto che questo gruppi, 
€ sarà opportunamente iute 
grato ». Ina simile lettura del 
documento proposto dalia 
giunta e approvato in confi 
glio con il roto dei gruppi 
consiliari del PSI e del rei 
sarebbe simigliata. 

Infatti, nel documento ap 
provato si afferma che l'in 
carico dì consulenza è ancfie 
in ordine alla redazione del 
progetto di revisione dd PRG. 
lavoro che « dovrà CSS-TC con 

quanto mere, alla sua adozio 
ne m consiglio comunale pri­
ma della scadenza dell'attua 
le mandato amministrativo >•; 
si sottolinea — e questi sono 
per no; da'i im\r,rlanti. non 
solo il compito primario che 
viene ad assumere l'ammini­
strazione nel fissare gli oneri 
lamenti ps,litici. il ruolo del­
l'ufficio del PR(ì (opportuna 
mente rafforzato coi un'ap­
posita ed idonea struttura ope 
rat iva > 

Ixi divcr<.:à dell'incarico 
agli esperti, rispetto al pas­
sato. non stanno soli nel fai 
l» che oggi chiaramente si 
PRG. ma ne! metodo che si 
varia di adozione del nuovo 
deve seguire nella predisposi 
zione dei nuovi strumenti ur­
banistici. metodo che punta 
essenzialmente sulla volontà 
p-ilitica della amministrano 
ne. sul ruolo degli uffici, sul 
la più vaste, partecipazione. 

Da parie no.ìtra. abbiamo 
fatto conoscere prima della 
seduta dell'ultimo consiglio le 
nostre idee sulle scelte cori 
crete da fare attorno ai prò 
blemi del territorio e deV'as 
setto della città. Ci aspetta 
vamo che questo venisse fat­
to anche dal'e minoranze, ro­
te eh* tiu'«c« mu * «i>wuu-

ta Di questo il confronto ha 
bisogno se vogliamo toglier­
lo da una p>ilemica stenle, 
ma soprattutto questo si ren­
de indispensabile perchè il 
rei ricarico agli esperti venga 
accompagnato da precise m-
dicazi'/'ii e punti di riferimen­
to ai quali dovranno riferirsi. 
per il loro laroro. 

Cosi stanno le coso, se in 
modo corretto si liberano dal­
la facile p*ilem>ca 

IM scadenze sono ora più 
ravvicinale. Il confronto non 
mancherà e s, svilupperà nel­
le prossime settimane su que­
stioni nodali per l'assetto del­
la alla e del suo territorio, 
non solo per l'immediato ma 
anclw per gli anni avvenire. 
In questo confronto saremo 
presenti con il massimo im-
negno e opereremo per por­
tare avanti, raccogliendo gli 
app'irtì costruttivi, che ci ver­
ranno anche dalle opposizioni 
se saranno capaci di liberarsi 
da imputazioni demagogiche. 
Xessunn infatti può dimenti­
care che 1 problemi di oggi 
sono resi più gravi e com 
plicati dalle passate gestio 
ni fallimentari del centro si 
ni.stra. 

Silvano Peruzzi 


